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Borsa 
Invariato 
Mib971 
(-2,9%. 
dal 2-l-'92) 

^n Lira 
Stabile 
nello Sme 
Il marco 
a 751,28 

Dollaro 
In salita 
sui mercati 
In Italia 
1231,9 

ECONOMIA&LAVORO 
Leon 

«Tagliando 
si impedisce 
lacrescita»f 

NOSTRO SERVIZIO •-

M ROMA. Non si può rime
diare alle anomalie strutturali 
del sistema italiano arrestan
do Io sviluppo economico. Il 
monito è dell'economista 
Paolo Leon che, nel suo in
tervento al convegno sulle 
anomalie strutturali del siste
ma italiano organizzato dallo 
ianos uil, ha fatto presente 
che «risanare la finanza pub
blica tagliando il deficit pub-

. blico di 50-60 mila miliardi 
l'anno significa ridurre il red
dito ed il prodotto nazionale 
di 3 o 4 punti percentuali; se 
e io accadesse si verifichereb
be anche una contrazione 
del gettito fiscale con il con
seguente aumento del disa-

. vanzo». '*' -••". •.•••?,.*.•:; -.•• •;-,:-
Al fine di spezzare questo 

circuito perverso, Leon indi
ca la strada di una riduzione 
dei tassi di interesse da ac
compagnare a -tagli al deficit 
pubblico incentrati su: gli in
centivi privi di efficacia, la 
spesa in conto capitale che 
non corrisponde ad una do
manda reale, la spesa socia
le a produttività negativa».. • •/,-, 

Un •/• ulteriore •.. elemento 
qualificante della proposta di 

; Leon .riguarda gli equilibri 
nei cambi intemazionali: «il 
risanamento finanziario - ha 
rilevato l'economista - va ne-

: goziato cor. i partners della 
Cee ottenendo un nuovo 
equilibrio tra i cambi delle 

' valute in modo da favorire le 
nostre esportazioni e perciò 
il prodotto nazionale». ; i 

Leon ha poi rilevato la ne
cessita di decentrare il deficit 
pubblico: «il debito dello sta
to va decentrato ad enti loca
li, usi, aziende di servizio 
pubblico e aziende autono
me in modo tale che questi 
siano costretti a valorizzare i 
loro patrimoni piuttosto che 
alienarli», .•->--••• ••.->-. <••-<•-,• <-v, 

In altre parole, ' s econdo 
Leon, è meglio legare i patri
moni ai debiti fornendo au
tonomia patrimoniale perso
nalità giuridica agli enti di 
spesa. Nella ricetta dell 'eco
nomista vicino al pds è poi 
indicata una riduzione dei 
potere contrattuale del pub
blico impiego, «riconducen
d o la organizzazione pubbli
ca il più vicino possibile alla 
forma di impresa già delinea
ta con l 'autonomia patrimo
niale e la personalità giuridi
ca» ',. :.- v : •••-, . .->;•.•• c': •':. 

Non nascondendo le diffi
colta connesse a . queste 
grandi riforme, l'economista 
ha concluso che, solo realiz
zandole, «potremo restituire 
autorità al bilancio dello sta
to, efficienza al welfare-state, 
potere al sindacato». , 

I conti di marzo presentano 
un saldo negativo per 869 miliardi 
Modesti gli introiti dagli altri 
paesi; ingenti esborsi oltreconfine 

L'afflusso di crediti bancari 
dovuto al maggior indebitamento 
degli istituti di credito 
che ha raggiunto 11.818 miliardi 

Bilancia dei pagamenti «rossa » 
L̂ Italia, meno at traente;^Qàè^MM^^ 
Nel mese di Marzo pesante bilancio per l'econo
mia nazionale: i conti esteri sono in rosso con un ' 
saldo negativo di 869 miliardi. L'anno scorso era
no positivi per 6180 miliardi di lire. Aumentano le 
distanze rispetto ai risultati della bilancia dei pa
gamenti nel primo trimestre 1991. Diminuiscono 
gli investimenti esteri, si incrementano gli investi
menti italiani all'estero. 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA. La bilancia dei pa
gamenti sintetizza la situazio
ne degli scambi con l'estero 
sia nei settore reale dell'eco
nomia (beni e servizi) sia nel 
settore finanziario (movimenti ' 
dei capitali). Verifica la condi
zione eli appetibilità di un pae
se per gli investitori stranieri. 
come per gli investitori italiani; 
verifica quanto la stabilità mo
netaria (sulla base dei vincoli 
dei rapporti europei di cam

bio) riesce a mantenere quella 
fiducia messa in discussione 
dalle politiche economiche 
governative (in primo luogo 
per la gestione del debito pub
blico) ; fa capire quali conse
guenze reali e finanziarie ha la ' 
fase di stagnazione dalla quale 
l'Italia non e ancora uscita. Il 
risultato dell'ultimo mese rile
vato dall'Ufficiotaliano cambi 
parla di un'Italia nella quale af
fluiscono meno capitali dall'e

stero e ciò conferma come 
l'ondata felice del 1990 (sulla 
base degli appetibili tassi di in
teresse) si stia probabilmente 
esaurendo. Questo fenomeno 
era già stato messo in rilievo 
dagli andamenti del 1991: ora 
l'andamento trova un'altra 
conferma anche se il costo del 
denaro resta elevato. E' stata la • 
diminuzione del differenziale 
d'interesse tra lira e marco te
desco a facilitare il rallenta
mento delle entrate nette di : 
capitali da prestito. Si alalrga, ; 
dunque, la sindrome tedesca. 
L'analisi della bilancia dei pa
gamenti di marzo parla anche 
di un'Italia nella quale le ban
che si stanno indebitando di 
più nei confronti dell'estero in 
una misura che viene conside
rata «notevole». 

Un marzo in rosso, dunque. 
Sempre più lontano dal marzo 
1991. Il saldo mensile dei conti 
esteri italiani è stato negativo 

per 869 miliardi di lire il'che ha 
causato una riduzione delle ri- • 
serve valutarie ufficiali per uno 
stesso ammontare. A marzo : 
dello scorso anno, la bilancia 
dei pagamenti era risultata in
vece positiva per6180 miliardi. 
Se si considerano i primi tre 
mesi dei due anni la distanza 
continua ad aumentare. Nel 
1991 la bilancia presentava un 
saldo positivo di 7.778 miliardi, 
il primo trimestre 1992 presen
ta invece un «buco» di 737 mi

liardi. .. ... - -.;-,..•-... ....-.' 
Che cosa è successo? È sue- ; 

cesso che il mese di marzo è 
stato caratterizzato da un forte 
deflusso di capitali non banca
ri più che compensato dagli af
flussi dei capitali bancari. Cosi 
nel loro complesso i movimen
ti di capitali hanno presentato 
introiti netti per 2.347 miliardi, 
un livello inferiore a quello toc
cato l'anno scorso, quando 
raggiunsero 8 607 miliardi. 

Benvenuto su bilancio, estimi e agevolazioni 

Fìsco, il condono non si rinvia 
e il «buco» 
Nessun rinvio per il condono, mentre il «buco» rielle. 
finanze statati rischia di essere molto più profondo 
di quello visibile. Il ministro delle Finanze conferma 
le date del 20 e 30 maggio sul condono, il segretario 
generale, Benvenuto, parla di bilancio, estimi cata
stali e agevolazioni. Il Cer sono 825 i trattamenti tri
butari differenziati che fanno perdere 95mila miliar- ! 
di. Slitta il documento economico del governo. 

• • : Ma quanto è profondo ' 
questo «buco»? E poi, si riuscirà . • 
a colmarlo? Potrebbero servire * 
i «proventi» del condono delle ' 
imposte dirette e dell'Iva, i cui 
termini sono confermati al 20 
maggio per il versamento della 
prima rata e al 30 maggio per : 
la presentazione delle doman
de. Nonostante le inistenze de
gli ordini professionali che 
hanno chiesto lo spostamento . 
dei termini, il ministero delle :• 
Finanze non sembra aver cam
biato idea, anche se l'ammini
strazione finanziaria assicura ' 
che «nel corso della settimana -
saranno fomite ulteriori pun- . 

tualizzazionl». E dopo il mini
stro anche il il segretario gene
rale delle Finanze, interviene a 
ruota libera sugli angosciosi 
problemi che ripropongono i 
conti statali, sugli estimi «boc
ciati» dal Tar, annuncia «buchi : 
sommersi» e risparmi di Ornila 
miliardi grazie alla revoca del-
le agevolazioni fiscali. Interve
nendo a un convegno dello la- ; 
nos-Uil, Giorgio Benvenuto, > 
sostiene che «Quando si an
dranno a rifare i conti, il buco 
risulterà molto maggiore». Se
condo Benvenuto, infatti, biso- : 
gna calcolare i 60mila miliardi ' 
di crediti d'Imposta che il Fisco 

deve restituire (sono 50mila in 
realtà visto che 1 Ornila verrano 
dati quest'anno e sono già : 
iscritti in bilancio), «di cui ' 
1 Ornila vanno dati solo ai pen
sionati e lavoratori dipenden
ti». Il segretario generale ag
giunge gli enti locali, la sanità e 
altri settori dove il «buco som
merso» è molto più grande di 
quello che appare. «Bisogna 
quindi - conclude Benvenuto 
-b loccare la spesa pubblica». •„ 

••"' Ad aggravare la situazione è 
stata naturalmente la sentenza . 
del Tribunale amministrativo ; 

regionale del Lazio che ha di- • 
chiaralo illegittimi i nuovi esti
mi catastali che avrebbero do
vuto rendere alle casse del Fi
sco, secondo la stima delle Fi
nanze, 1200 miliardi quest'an
no e 2500 il prossimo. Un pro
blema - n o n -•• ,v risolvibile • 
organicamente, secondo Ben
venuto, visto che mancano sia 
un governo che una maggio
ranza politica. Ma, avviato il ri
corso al Consiglio di Stato, il 
segretario generale, trasforma

tos i in normale contribuente, 
consiglia di pagare come se i 
nuovi estimi non avessero su-

È sicura la Santa Sede: verserà le 26mila lire ai suoi dipendenti 

di maggio, si paga o no? 
Le buste paga verso Torà della verità 
Ma insomma, lo scatto di maggio verrà pagato o no? 
Mancano sempre meno giorni al fatidico 27, ma c'è 
chi ha già deciso: per la Santa Sede, «la scala mobile 
per sua natura non può essere bloccata». Soldi in 
busta paga anche per i 13mila dipendenti della Cgil.: 
Mentre il sottosegretario Cristofori dice che «una so
luzione va trovata», oggi pomeriggio il primo appun
tamento tra i vertici di Cgil, Cisl e Uil. •.. 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. I centri di elabora
zione dati di tutte le aziende 
(pubbliche e private) stanno 
preparando proprio in questi 
giorni le buste paghe del mese 
di maggio. Ci saranno o no. : 
questi punti di scala mobile 
cosi controversi? Confindustria ; 
ètonlraria, ma è molto proba- , 
bile che numerose imprese -
per evitare guai peggiori - pre-
lenranno pagare. Alcune «im
prese» un po ' sui generis han- • 
no già sciolto l'enigma, e i loro 

dipendenti avranno Io scatto 
, di maggio. Una è la Santa Se-
• de: come afferma il responsa

bile amministrativo della se- > 
zione ordinaria - dell'Apsa 
(Amministrazione Patrimonio 

iSede Apostolica) Monsignor 
Giambattista Danzi, «la scala 
mobile persua natura non può ; 
essere bloccata». Un'asserzio
ne degna dell'Aquinate. 
. Meno filosofico-teologica la 

ragione per cui anche i 13m!la 
: dipendenti della Cgil avranno 

le 26rnila lire dello scatto di 
maggio: il sindacato di Trentin 
awierà vertenze legali contro 
le aziende riluttanti, e non può 
certo dare il cattivo esempio. 
Comunque il segretario confe
derale Guglielmo Epifani, re
sponsabile dell'organizzazio
ne, si «cautela»: «quando si 
concluderà il negoziato per la : 
riforma del salario e del siste- ; 
ma contrattuale, se sarà neces
sario, si troverà una soluzione 
per collegare l'avvenuto paga
mento dello scatto all'esito 
della trattativa». ....•' 

E il governo? Dopo aver a 
lungo nicchiato, l'altro ieri in 
apparenza il dado era stato 
tratto: niente scatto di maggio 
per gli statali. Già sono stati mi- ' 
nacciati i ricorsi al Tar. e ieri da ; 
Palazzo Chigi il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori ha immediata
mente frenato: «una soluzione ; 
per il mese di maggio va trova

ta - dice Cristofori - anche per 
non pregiudicare la futura trat
tativa sul costo del lavoro». In
somma, serve un'invenzione, 
perché «non si può far finta di 

; niente, il problema c 'è e va af
frontato con delle soluzioni 
concrete». Certo è che la mina 

; vagante dello scatto di maggio 
in qualche modo va disinne
scata. £ un po ' questo II senso 
dell'attività del ministro del la
voro Franco Marini, che ieri ha 
visto il leader della Cgil Bruno 
Trentin; della maxitrattativa, 
ormai è chiaro, se ne occuperà 
il prossimo governo, il che si
gnifica che con ogni probabili
tà il negoziato slitterà a dopo 
l'estate. • ''•••' -;-•••• 

Intanto, domani i leader di 
Cgil. Clsl e Uil si incontreranno 
per provare a dipanare l'intri
cata matassa della piattaforma 
per la ripresa della maxitratta
tiva e delle iniziative da pren-

I movimenti di capitali dei 
residenti diversi dagli interme
diari bancari hanno dato luo-

," go ad un deflusso netto di [ 
9.646 miliardi. I capitali esteri : 
sono affluiti in misura molto li
mitata, circa 700 miliardi, 
mentre molto slancio hanno ' 
avuto gli investimenti italiani ; 
raggiungendo «-- un - esborso 
complessivo di oltre diecimila 

''• miliardi, che si sono concen
trati in misura straordinaria 
sull'estero. L'afflusso di capita
li bancari è stato determinato 
dal maggior indebitamento 
sull'estero delle' banche (per 
11.818 miliardi).Tanto perda-

' re un'idea delle cifre in ballo, 
l'indebitamento netto verso 
l'estero del complesso degli in
termediari abilitati era alla fine 

' dimarzodi 171.859miliardi. •;. 
' Gli scambi correnti con l'e
stero proseguono nel loro di
savanzo. -3 306 miliardi contro 

i precedenti-2.427 miliardi; nel 
periodo gennaio -arzo la diffe
renza 6 più lieve: -11.654 mi-

. liardi contro -11.228. il saldo 
partite correnti (commercio, 
servizi, turismo noli, rimesse ; 
da lavoro) movimenti di capi- ' 

; tali dà -869 miliardi di lire con- ; 
-' tro i •+ 6.180 miliardi del marzo 
• 1991. Se si tiene conto dell'in
tero trimestre, a marzo 1992 si 
raggiunge quota -772 miliardi • 
contro quota + 7.778 dei primi '>] 

! tre mesi del 1991. ;.••-,•<-•.. -,-./• 
: i Per quanto riguarda le riser- : 
ve, a fine marzo la Banca d'Ita--

" lia dispone di riserve • per 
91.496 miliardi di lire calcolati ; 
in base ai tassi di cambio del- : 

. l'ultimo giorno del mese. Di -
questi. 27 mila miliardi sono in 
oro. 39.167 in valute estere,-
10.071 in Ecu, 1054 in diritti; 
speciali di prelivo (la moneta ; 
del Fondo monetario interna
zionale). 2 608 in attività nette ; 

nelFmi. .. •; 

bito intoppi. La sentenza del ••; 
Tar ha messo sotto sopra il Fi-
sco, e non solo. Il sindacato .-' 
degli inquilini, il Sunia, sostie-
ne che la decisione del Tribù- ;. 
naie avrebbe completamente 
bloccato il processo di vendita : 
degli alloggi pubblici. Il Sunia, 

' in una nota, denuncia «le in- -
giustizie e le sperequazioni •• 
che il riferimento ai nuovi esti- lì
mi catastali ha determinato -
nella definizione dei prezzi di 
vendita delle case popolari». 

Qualche migliaio di miliardi ' 
(9mila secondo Benvenuto) '(• 
potrebbe rientrare nelle casse 
statali grazie alla revoca delle 
agevolazioni fiscali che, se
condo uno studio del Cer, so- ; 
no addirittura 825. Ogni anno -
la perdita di gettito a causa di 
esenzioni, duduzioni, detra- -, 
zioni e altro è di circa 95 mila 

,700 miliardi, pari al 7,3% del y„ 
Pil. Dal rapporto del Cer emer
ge che la quasi1 totalità1 della -
perdita di gettito deriva dal 10 
per cento delle agevolazioni 
Due soli benefici (credito 
d'imposta sul dividendi e red
diti soggetti a imposta sostituti-

Rino Formica 

va) determinano il 16% della 
perdita di gettito, mentre l'uni
ca agevolazione ritenta agli in
vestimenti : (ammortamento 
anticipato) determina • una 
perdita di 3mi!a miliardi Un 
ruolo nlcvante hanno infine la 
deducib i le dcl'llor e il riporto ' 
delle perdite Entro giugno, la 
commissione al lavoro presso 

il ministero delle Finanze, avrà 
pronto il suo inventario e il 
nuovo governo quindi. solo 
l'imbarazzo della scelta. «L'a
bolizione delle . agevolazioni : 

, sarà un fatto estraniente positi
vo - afferma il fiscalista Victor 
Uckmar- porterà a una saluta
re semplificazione del sistema 
tributano» 

***. 
% 

Trasparenza 
bancaria 
Carli firma 
il decreto 

La «trasparenza» nei rapporti fra banca e cliente sta per di
ventare realta: il ministro del tesoro Guido Carli (nella foto). * 
utilizzando la procedura d'urgenza che gli consente di «sca- > 
valcare» il Comitato per il credito ed il risparmio, ha prowe- ; 
duto ad emanare un decreto applicativo di una serie di nor
me previste dalla legge approvata lo scorso febbraio. Il prov
vedimento sarà accompagnato dalle istruzioni che la Banca : 
d'Italia invierà entro 30 giorni ai soggetti interessati. La nor
mativa sulla trasparenza bancaria entrerà comunque in vi- > 
gore a pieno regime a partire dal prossimo 10 luglio. Il de
creto di ieri stabilisce che banche ed intermediari finanziari 
dovranno fornire al pubblico precise informazioni su: la de
nominazione dell'intermediario, il tasso massimo per le 
operazioni attive e quello minimo per le passive, la misura 
degli interessi di mora, le valute applicate, il costo dei servizi ; 
effettuati, il rendimento effettivo dei titoli di propria emissio- ; 
ne. !e spese di tenuta dei conti di depositi ed ogni altro one
re. -.. •-.-; .-;... - •-. • :-•• , -. •' ',, : •':;•;: . . . . . 

Elettricità 
In aprile ;-.• 
consumi 
in aumento 

Domanda di energia elettri
ca in aumento del 3.2% nel-

T l'aprile scorso: lo ha reso no- , 
to ieri l'Enel. Nel primo qua-• 
drimestre dell 'anno l'im'mis-"> 

• • - sione di energia in rete è cre-
"-••- •••'"• •••-• ' •••••'•• sciuta del 3,6% sul '90; esclu- -

• ^ " ™ dendo dal computo il giorno -
in più dovuto al fatto che 11 1992 è un anno bisestile, l'incre- [ 
mento è del 2,8%. La domanda di elettricità è, in parte, un in- ' 
dicatore del tono di attività del paese . - -, 

Assicurazioni 
Bene Latina 
eLloyd 
Adriatico 

Il Lloyd adriatico di assicura
zioni di Trieste ha chiuso l'e
sercizio 1991 con ottimi ri- " 
sultati. Il fatturato è stato in
fatti di 1.237 miliardi supe- . 
riore del 19,6% a quello del- '. 

''•'•'-" " •• ' l'anno precedente. L'utile di J 
" * " ^ " ^ " " ^ ™ — ™ ^ " ^ — " esercizio è ugualmente eie- , 
vaio essendo pari a 52.04 miliardi (+ 113% rispetto all'anno • 
precedente). I risultati sono stati esaminati ed approvati dal > 
consiglio di amministrazione che ha deciso di proporre al- ,'• 
l'assemblea che si terrà il 22 giugno la distribuzione agli • 
azionisti di un dividendo di 360 lire per azioni ordinarie : 
(contro le 340 dell'anno precedente) e di 390 lire per azioni t 
risparmio (contro le 370 del 1990). L'utile è derivato per 28 >'•' 
miliardi dai rami danni e per 24,04 dal ramo vita. La Latina * 
(gruppo Fondiaria) ha invece chiuso l'esercizio '91 con un sj 
utile netto di 14,6 miliardi di lire, in lieve calo (-4%) rispetto ;,' 
ai 15,2 miliardi del '90. Il consiglio di amministrazione che 
ha esaminato ieri il bilancio proporrà comunque la distribu- '"• 
zione di un"d1vìdendosinvariato- rispetto allo scarso annoi 
par ia 150 lire' per le azioni ordinarle e 190.1ireperterispar- -I 
mio. In crescita la raccolta premi, c h e sàie a 201,7 miliardi "•' 
(+ 10,8%). .;:. . . . ' , " , " ' • •"• : . . ' , -.-.-V . , ' 

.,- Sono U .000 e non 6.000 i ta- . 
•'.' - gli occupazionali previsU'al-

• ta-Opel entro il I-996VLO sc-̂  
sticne il consiglio di fabbrica :' 
della casa automobilistica ' 

-'•''••• •• ' ' " ' - '_•'-"• •••'' - tedesca; controllata ' da l lV 
'- '"• ' '"• ' ••••.'•' '•'!" "•••'•' •• mericana^GenefarMotori.'tJ 

* * " ^ ™ ' " ^ " " ' ™ ^ " " ~ ^ ™ , ~ • rappresentanti dei lavoratori 
hanno contestato quindi le cifre rese note ieri mulu'na dal j 
vertice della società, secondo cui nello stabilimento di Rues- ' 
selsheim (Assia) ci sono appuntò 6.000 esuberi. Secondo 
Richard Heller, presidente del Consiglio di fabbrica, le stime • 
dell'azienda si basano su ipotesi troppo ottimistiche circa • 
l'andamento del mercato dell'auto e. la quota di mercato 
che la Opel riuscirà ad assicurarsi in Europa 

Opel prepara, 
limila «tagli» 
al personale " 

Per il pretore 
di Bologna 
un «accordo 
separato non è 
vincolante» -

Le clausole contenute in un 
accordo separato non pos- : 

sono essere vincolanti per 
gli iscritti dell'organizzazio
ne sindacale che non le ha ' 
sottoscritte, a meno che non ' 
si dichiarino espressamente : 

~^~~~~~""-—"~~""~~ consenzieriii. È questo il 
contenuto di un decreto depositato ieri dal Pretore del lavo- ' 
ro di Bologna Di Stefano che ha accolto un ricorso presenta
to dalla Fiom, riconoscendo «l'intenzionalità antisindacale» ' 
dell'Arcotronics, azienda elettronica di proprietà della Nis- " 
sej, che il 13 marzo scorso ha sottoscritto un accordo sepa
rato con la Firn e la Uilm. L'intesa era giunta al termine di '• 
una procedura aperta dopo che la direzione aziendale ave- • 
va annunciato la messa in mobilità per 170 lavoratori. Tra i ; 
punti previsti dal contratto separato, quello più contestato > 
dalla Fiom (a cui sono iscritti 510 dei l.lSOdipendenli.con- • 
tro i 135 aderenti a Firn e a Uilm) è quello che prevede l'in-

', traduzione del turno notturno nella fascia oraria che va dal-
, l'una alle cinque. Secondo il Pretore, l'azienda avrebbe do-," 
vuto «fare qualcosa di più» rispetto alle «istanze del sindaca- \ 
to con il maggior numero di iscritti». • ,- - >,, . •.;,..•.,,;'».., 

GREGORIO PANE 

dere in tema di scala mobile. 
L'obiettivo e giungere a una 
proposta unitaria, il che non è 
facile di fronte alle distanze fin 
qui abbondantemente emerse. 

' A quanto pare, l'appuntamen
to di domani pomeriggio servi
rà solo ad avviare questo per-

- corso, magari concordando 
« una strategia per garantire il 

potere d'acquisto dei lavorato
ri per il 1992, minacciato dal 
congelamento o dalla scom-

, parsa della scala mobile. Ab-, 
bastanza ottimista è il numero 
uno della Uil Pietro Larizza. 
«Non prendo neanche in con
siderazione - afferma - l'idea 
di poter mancare l'occasione 
di giungere a una sintesi unita
ria, sarebbe un atto di autole
sionismo sindacale. Tra noi c'è 

;! già un forte accordo sull'anali
si e le priorità della situazione, 
le divergenze sulle medicine 
da adottare non possono non 
essere superale». , 

Fs: si va verso l'unificazione dei giorni di lotta 

Cobas e Comu fanno sindacato? 
I 
• i ROMA. Dai Cobas a un 
nuovo sindacato extraconfe-
derale di tutte le ferrovie? È 
quanto propongono i comi- : 
tati di base dei capitreno e 
del personale viaggiante. L'i-.'. 
potesi è stata - formalizzata 
oggi dal Cnpv nell'assemblea :-. 
nazionale svoltasi a Roma, 
con un appello diretto innan- ••.• 
zitutto ai fratelli maggiori del '. 
Comu (coordinamento mac
chinisti uniti) presenti all'as- •: 
semblea. Questi ultimi però V 
si esprimeranno nel merito • 
solo dopodomani, nel coor
dinamento ;. nazionale,.. ri- ; 
spondendo anche ad un'al- • 
tra proposta del Cnpv; quella ' 
di far confluire lo agitazioni } 
annunciate dalle due orga
nizzazioni (per la prima de
cade di giugno dal Comu, -
per il 15 e il 29 maggio dal ' 
Cnpv) in un unico sciopero; 
unitario. «L'accelerazione di : 
un processo unitario - ha .' 

spiegato Mauro De Grandi, : 
. esponente del Cnpv - ci vie- '. 
ne imposta dall'atteggiamen- i; 

, to della controparte e ha co- ;.ì 
me obiettivo la trattativa del- •'•• 
la nuova organizzazione del :.-
lavoro che seguirà la trasfor
mazione in spa dell'ente». ;•-

Finora comunque l'ipotesi * 
del sindacato unico extra- :; 
confederale sembra trovare i; 
pareri discordi all'interno del !'• 
Comu, che ha però accettato ', 
intanto di costituire con il -., 
Cnpv una commissione mi- ' 
sta sulla rappresentanza, per 
formulare una proposta al
ternativa a quella confedera- ; 
le sulla elezione delle Rsu •'; 
(rappresentanze •-: sindacali ' 
unitarie). Il Comu 6 a n c h e ^ 
tornato sulla questione delle '{: 
sanzioni pecuniarie che l'cn- : 
te " avrebbe . intenzione di -
c o m m i n a r e , ai macchinisti 
che h a n n o scioperato l'I 1 e il 

12 aprile scorsi. La multe am
monterebbero a 20 /25 mila 
lire procapite. 1 macchinisti 
cont inuano a muoversi da '. 
soli sul contratto integretati- >. 
vo e rilanciano la proposta di ';• 
referendum proposto dalla ', 
Rlt-Cgil. «Purché - ha detto "C 
Gallori - l'esito sia vincolante -
e i lavoratori possano sce- •: 
glierc tra due accordi: quello 
separato sottoscritto da noi e 
quello, sempre separato, fir- ; 
ma toda i confederali». •• •'•.-• 

Ieri ad un convegno della 
Isos-Uil Felice Mòrtillaro pe r ':• 
parte sua, d o p o aver detto * 
che «tutto il paese deve met
tersi alla velocità dei settori i 
esposti alla competizione», è 
tornato sulla questione dei v 
macchinisti ferroviari. «Men
tre un operaio dell'industria ", 
alle 10 del mattino ha già la- : 
vorato quattro ore arrivando \ 
per giunta in fabbrica 20 mi
nuti prima, sul treno da Ro

ma a Milano h o constatato il 
cambio di tre equipaggi (tre 
coppie di macchinisti) su un 
percorso di n e m m e n o sei 
ore» . Riguardo a possibili 
provvedimenti per i macchi- ' 
nisti c h e h a n n o scioperato, 
Mortillaro si ò limitato a dire ' 
che «c'è una legge c h e va ri
spettata». Per la regolamenta
zione dello sciopero nei ser- • 
vizi essenziali, secondo Mor
tillaro «l'attuale legge è quali- ; 
ficànte ma non sufficiente». ' 
Occorre quindi c h e «lo scio- ; 
pero venga deciso attraverso ; 

un referendum (alla tede- : 

s c a ) , c h e si individuino i sog- ; 

getti che possono proclama- ' 
re lo sciopero, che ci sia un 
arbitrato anche se non obbli- :• 
gatorio. Basterebbe questo -
ha concluso Mortillaro - per : 
affrontare la situazione in '•' 
modo efficace, senza toccare 
il diritto di sciopero, e senza 
atti straordinari». ;-, . . ;•: 
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